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SCHEDA DESCRITTIVA DELL’ESPERIENZA DI PARTECIPAZIONE 

 
NOME SINTETICO E BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO, PERCORSO O AZIONE 

Tipo di attività/esperienza partecipativa  
(es. assessorati, statuti, regolamenti, comitati, associazioni, proposte di legge di iniziativa popolare, piani strutturali, 

Agenda 21, patti territoriali, contratti di quartiere, bilanci, forum sociali, etc.) 
 

“Decido anch’io”  
 

Esperimento previsto nel programma elettorale della coalizione “Insieme per Castagneto”.  Progetto approvato dalla Giunta 
Comunale e condiviso con i componenti la Commissione appositamente istituita per “inventare” un percorso di democrazia 
partecipata nel Comune di Castagneto Carducci.  
 

COLLOCAZIONE GEOGRAFICA DELL’ESPERIENZA 
PROVINCIA  

COMPRENSORIO  
o AREA VASTA  

COMUNE o COMUNI interessati  
 

Comune di Castagneto Carducci e proposto ai 14 Comuni della Val di Cecina in 
seguito al convegno tenutosi a Marina di Bibbona l’11 febbraio scorso. 

 

EVENTUALE LIVELLO 
INFRACOMUNALE (Municipio/i, 
circoscrizione/i, rione/i interessati) 

 
Livello intercomunale fra i comuni di : 

Bibbona, Castagneto Carducci, Castellina Marittima, Castelnuovo Val di Cecina,  
Cecina, Guardistallo, Montecatini Val di Cecina, Montescudaio, Monteverdi 
Marittimo, Pomarance, Riparbella, Rosignano Marittimo, Santa Luce, Volterra. 

 
BREVE DESCRIZIONE DEL CONTESTO  

(dati, situazione politica, specificità socioeconomiche o istituzionali) 

Partendo da una esigenza di riportare la gente a pensare con la propria testa, una parte della coalizione politica che governa 
attualmente il territorio di Castagneto Carducci, è partita da un percorso di democrazia partecipata che ha investito subito la base 
della popolazione con la costituzione di una Commissione, costituita da amministratori e cittadini e associazioni, per decidere 
insieme quale fosse il percorso da seguire per avviare un progetto che non fosse calato dall’alto ma che partisse dalla base. 
151 sono state le persone che si sono iscritte alla Commissione e che ha lavorato per un intero inverno per stabilire il percorso. 
Alla Commissione  si sono iscritte persone di qualunque orientamento politico e diversificate tra di loro. Il progetto è stato 
approvato dal Consiglio Comunale e la Giunta segue passo passo la realizzazione del percorso con il monitoraggio dei membri 
della Commissione che si sta aprendo a nuovi volontari.  

OBIETTIVO GENERALE E OBIETTIVI SPECIFICI DELL’ESPERIENZA 
 
Obiettivo generale: allargare la partecipazione dei cittadini alle decisioni dell’amministrazione comunale, riprendendo in mano i 
problemi e ricominciare a pensare e decidere con la propria testa, cercando di essere non solo partecipi, ma parte attiva nelle 
decisioni, attraverso il percorso stabilito il quale accresce sempre di più la consapevolezza di non essere solo un cittadino, ma 
fare parte di un tutto che insieme si può cambiare. 
Obiettivo specifico: Far parlare e riflettere coloro che nemmeno lontanamente avrebbero mai sognato di parlare in pubblico. 
Tutto ciò restituisce una riappropriazione di idee e contenuti. 
 

TEMPORALITÀ DEL PROGETTO 
 

            agli inizi (In alcuni Comuni della Val di Cecina)         tuttora in corso   a Castagneto Carducci                   
  
 
         terminato              terminato ma avrà una continuità                           speriamo abbia una continuità 
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ATTORI COINVOLTI (ISTITUZIONALI E NON), 
 MODALITÀ E CRITERI PER IL COINVOLGIMENTO 

 
 
Piccoli pezzi di percorso discussi in Giunta di Castagneto Carducci. Attraverso l’ufficio democrazia partecipativa 
organizzazione di assemblee pubbliche, eventi ecc…. Sensibilizzazione della popolazione tramite manifesti, telefonate mirate, 
volantinaggi, diffusione sonora di messaggi con la macchina del Comune a tutta la popolazione, anche nelle campagne. 
 
 

GRADI DI PARTECIPAZIONE (possibili risposte multiple) 
 
 

  informazione        coinvolgimento in singole attività       consultazione       negoziazione        
 

 co-progettazione            cogestione             autogestione delegata alle organizzazioni di abitanti 
 

 autorganizzazione degli abitanti               controllo/monitoraggio/valutazione da parte degli abitanti        
 

 spinta progettuale dal basso alla costruzione di scenari e progetti 
 
 

PARTECIPAZIONE: IN QUALI FASI? (possibili risposte multiple) 
 

 
       definizione dei bisogni e/o delle priorità           decisione              elaborazione tecnica dei progetti     

 
            progettazione di scenari                                  implementazione delle  azioni pianificate                   
 
         gestione o manutenzione dei prodotti                                       controllo delle realizzazioni    
 

 progettazione dal basso di azioni e proposte che stimolino l’Amministrazione all’innovazione     
 

 
 RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE E  

PROFESSIONALITÀ VALORIZZATE NEL PERCORSO 
 
 
Una volta stabilite le priorità che sono scaturite dalle decisioni dei cittadini, attraverso questionari e assemblee, 
l’amministrazione comunale ha finanziato in Bilancio tali priorità e con la collaborazione degli uffici comunali, delle consulte e 
di alcuni iscritti alla Commissione si segue e si fa opera di monitoraggio del progetto valorizzando coloro che all’interno di 
questo percorso si sentono più inclini a lavorare in alcune tematiche piuttosto che in altre. 
 
 

FATTORI CRITICI:  
PROBLEMI INCONTRATI AI VARI LIVELLI DEL PERCORSO PARTECIPATIVO 

(es. organizzativi, procedurali, giuridici, burocratici, di dialogo con le istituzioni, di mancanza di soggetti intermedi 
o di figure professionali, di settorialità della macchina amministrativa, 

 di mancanza di risorse finanziarie, etc)                     
 
Mancanza di soggetti intermedi quali i cosiddetti “facilitatori” e ovviamente le risorse finanziarie che sono sempre più scarse. 
 

FATTORI DI SUCCESSO : 
LE COSE CHE HANNO FUNZIONATO E LE PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

(es. continuità dei processi, ampliamento del sistema degli attori coinvolti,  diversificazione delle strutture e dei 
metodi in relazione ai contesti territoriali, nascita di reti e forme di coordinamento 

tra soggetti diversi, ampliamento e integrazione delle tematiche, etc.) 

Sta funzionando il fattore della credibilità, cioè i cittadini escono volentieri e partecipano se noi siamo credibili, cioè, se diamo 
seguito e portiamo a compimento quello che promettiamo.  
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SOLO PER ESPERIENZE NATE SU IMPULSO ISTITUZIONALE: 
 

RAPPORTO CON IL BUDGET ED I PIANI DELL’AMMINISTRAZIONE  
E CON LA TRASFORMAZIONE DELL’APPARATO AMMINISTRATIVO  

(Il processo partecipativo era previsto o si inserito a percorso progettuale iniziato? E in questo caso perché?  
C’è stata una particolare linea di finanziamento esistente alla base del processo partecipativo lanciato? Oppure 

progetto, finanziamento e partecipazione hanno preso forma insieme? Il percorso partecipativo ha innescato  
qualche processo di trasformazione delle strutture istituzionali coinvolte? 

Il processo partecipativo era previsto, pertanto, progetto, finanziamento e partecipazione hanno preso forma insieme 

ESISTENZA DI UN SITO INTERNET  (eventuale indirizzo) 
 

DATI DI UN REFERENTE PER IL PROGETTO DESCRITTO 
NOME ,COGNOME Paolo Francini 

RUOLO O APPARTENENZA Assessore Comune di Castagneto Carducci 

RECAPITI TELEFONICI  E E-MAIL Cell. 348 2513860  
E mail: t.tombesi@comune.castagneto-carducci.li.it 

 
 
 
 


